
Staino

Ieri è stato giorno di letture
di quotidiani, fatti di carta.

Tra le tante cose ne ho lette
due, che mi hanno fatto sus-
sultare perché richiamavano
il mio stato d’animo.
La prima su Repubblica relati-
va alla scelta di una giovane
ragazza napoletana, che sce-
glie alla fine di un travagliato
percorso personale, fatto an-
che di confronti esterni, di te-
nere il bimbo che porta in
grembo.
Aveva inizialmente deciso di
abortire a causa della preca-
rietà della sua situazione la-
vorativa, dell’incertezza che
questa procurava per il futu-
ro.
 segue a pagina 26

Indovina chi viene al cinema. «Come
Alemanno ha potuto constatare sulla sua
pelle a proposito del Gay Pride, ogni volta
che in Italia si parla di omosessualità,

partono le polemiche perché se ne parla
in modo sbagliato. Lo invito a fare una
cosa fuori dagli schemi: perché non mi fa
da cavaliere e mi accompagna al cinema?

Suggerisco “Improvvisamente l’inverno
scorso” che racconta la vita quotidiana di
una coppia gay»

Anna Paola Concia, Pd, portavoce Tavolo lgbt,
ApCom 7 maggio

INTERVISTA SUL PD/2

NANDO DALLA CHIESA

SILVANO ANDRIANI

INTERVISTA SUL PD/1

SONO DISPERATA, NON MI RESTA CHE ABORTIRE

■ ClaudioFavaèstatoelettoie-
ri coordinatore di Sinistra De-
mocratica, al posto di Fabio
Mussi. Il segretario del Partito
democratico, Walter Veltroni,
gli ha inviato una lettera di au-
guri in cui gli chiede un incon-
tro in tempi brevi. «Diverse so-
no oggi le nostre analisi - scrive
Veltroni - ma certamente il vo-

to ci consegna una situazione
politica profondamente muta-
ta e impone a ciascuno di dare
risposte ai problemi del Paese».
«Sonoprontoadincontrarti - ri-
sponde Fava - sarà occasione
per mettere al centro dell’atten-
zione il nostro comune sforzo
per un nuovo centrosinistra».
 Brunelli a pagina 6
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■ Giulio Tremonti torna in televisione in veste di nuovo ministro del-
l’Economia. Lo fa, ripetendo se stesso: nel 2001 si inventò il «buco» nei
conti pubblici ereditati dal governo di centrosinistra; adesso dice che il
tesoretto di Prodi non c’è. Poi parla di guerra alle banche e ai petrolieri,
innomedelpopolochedicedi rappresentare.PerBersani«Laquestione
èsemplice: se i soldici sonopresto farannoquellochehannoannuncia-
toincampagnaelettoraleecioèladetassazionedegli straordinarie l’abo-
lizione di metà dell’Ici. Metà sì, perché l’altra metà è stata già abolita dal
governo Prodi... Se i soldi non ci sono, il ministro dovrà tagliare la spesa
corrente». Intanto, è in arrivo un’altra stangata: gas +3,9 e luce 2,5.
 Di Giovanni a pagina 3 e Tedeschi a pagina 15

Il bel ministro

Zegarellli a pagina 4

«MA TROPPE
NOMINE DECISE

DALL’ALTO»

VINCENZO CERAMI

IERI MATTINA siamo stati testimoni oculari di un esempio cla-
moroso di pregiudizio antifemminista da parte del giornalista Fi-
lippo Facci (oltretutto di Mediaset!). Il Facci ha infatti affermato,
nel corso del dibattito di Omnibus: «Mara Carfagna è incompe-
tente e non doveva diventare ministro, anzi non doveva neppu-
re essere candidata». Ora, perché Facci si permette di giudica-
re così duramente questa signora? Solo perché è donna, è gio-
vane e, Dio ne scampi, è addirittura bella. Praticamente una stre-
ga. E cosa dovremmo dire, allora, di tutti gli altri ministri maschi,
che sono pure brutti? Almeno la Carfagna un merito ce l’ha,
mentre non si può dire altrettanto del neoministro Angelino Alfa-
no, di cui è noto soltanto che è stato segretario di Berlusconi.
Ma non si sa che cosa lo renda adatto ad amministrare la giusti-
zia, con tutta la severità richiesta dall’emergenza sicurezza. For-
se il fatto di conoscere bene la persona di Silvio Berlusconi? E
chi ci dice che Mara Carfagna non conosca il cavaliere molto
ma molto meglio di lui?
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«DIFENDIAMO
LEADER

E PROGETTO»

GIANNI CUPERLO

Ombra

Sd si affida a Claudio Fava
Veltroni: vediamoci presto

FURIO COLOMBO

Meno male che ci sono lo-
ro, i Presidenti della Re-

pubblica. Che hanno il pote-
re di parlare in nome di un
popolo.
Dei suoi valori, della sua Co-
stituzione. E che nel farlo
possono porre in secondo
piano o mettere tra parente-
si pensieri, scrupoli, proble-
mi che pure hanno o sem-
brano avere una loro indi-
scutibile legittimità.
 segue a pagina 27

L’accordoraggiuntorecente-
mente dai sindacati apre

la strada a una riforma della
contrattazione da tempo matu-
radellaquale sarebbeutile chia-
rire fino in fondo, dal punto di
vista dei lavoratori, motivazio-
ni e obbiettivi.
La Confindustria da parte sua
hagià lanciato lasuasfidaai sin-
dacati proponendo, come ob-
biettivo di una revisione del re-
gime contrattuale, l’aumento
della produttività.
Il tema sembra quanto mai op-
portuno,vistoche laproduttivi-
tànonaumentainItaliadamol-
ti anni.
 segue a pagina 27

GIOVANNA MELANDRI

LAURA VERNELLI

A i persiani che si vantavano
dipoteroscurare il solecon

le loro frecce, Leonida, il re di
Sparta, rispose: «Meglio così,
combatteremo più comoda-
mente all’ombra». La parola di
oggi è «ombra», dove d’estate si
sta freschi.
I romanzi gialli, con delitti e
atrocità, non appartengono ai
paesimediterranei.Quic’è trop-
po sole, l’insidia si vede da lon-
tano. Gli assassini sbucano dal-
l’oscurità, le minacce vengono
dalla penombra, sono nascoste
negli angoli bui, a un passo da
noi, e possonoesplodereall’im-
provviso.Perquesto il romanzo
giallo, o poliziesco, si trova a
suo agio al Nord, dove scorraz-
za volentieri la nebbia. Da noi i
delittihannounchedi folle, so-
no il frutto dello stordimento
del sole, come ci racconta Lo
straniero di Camus.
La luce solare, impietosamente,
mostra rughe, capelli tinti, pro-
tesi, trapianti, ciprie, ceroni...
 segue a pagina 27

IL CORAGGIO
DI NAPOLITANO

IL FANTASMA
DELLA PRODUTTIVITÀ

MARIA NOVELLA OPPO

Andriolo a pagina 4

Lettera
a Franceschini

L’editoriale

Vittime del terrorismo

Confindustria

FRONTE DEL VIDEO

TORINO

Duemila anti-Israele
Il corteo sfila tranquillo

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Conti pubblici, Tremonti ci riprova
Nel 2001 si inventò il «buco», oggi dice che il tesoretto di Prodi non esiste
Bersani: se tagliano l’Ici e detassano gli straordinari allora i soldi ci sono
Caro-petrolio, a luglio una nuova stangata per le famiglie: aumenti per gas e luce

Gli autori devolvono i proventi di questo libro all’Associazione ANTEA per l’assistenza ai malati oncologici

La casta della Sanità

Fatti e misfatti

“Un libro che documenta come 
il connubio politica-sanità 
non comporti solo la distorsione 
nelle nomine ma anche 
nelle convenzioni”.
Mario PIRANI, La Repubblica

“Consiglio questo libro, perché 
apre uno squarcio illuminante 
sulla casta della sanità”.   
Guglielmo PEPE, La Repubblica Salute

“Chi credeva che tutto il marcio   
fosse emerso negli anni 
di Tangentopoli legga questo 
libro per ricredersi”. 
Dal sito www.misteriditalia.it, rubrica 
“Il libro del mese”
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Caro Franceschini,
un titolo di Repubblica a una

tuaintervista (5Maggio)haattrat-
to la mia attenzione mentre ero
inviaggio(purtropposolotregior-
ni) nelle «primarie americane».
Il titolo era «Mai più coalizioni
contro Berlusconi». Il mio primo
impulso è stato di avvertirti che,
nelle praterie dello schieramento
democratico americano tutti (tut-
ti,daigurudeglieditorialiallecon-
versazioniinferroviametropolita-
na) stanno supplicando Obama e
Clinton di lanciare subito una
campagna politica contro Bush, e
controilpurdignitosorepubblica-
no McCain, candidato del partito
di Bush. Folle di democratici van-
no a votare in massa alle primarie
(mai così tanti, come da noi) con
unpensieroinmente,chenonso-
noinobilidiscorsi ricchidiproget-
ti e proposte dei due candidati,
ma si esprime inuna sola breve ri-
chiesta: battetevi contro il mon-
do di Bush e tutto ciò che rappre-
senta, compresa la persona che
dovrebbe succedergli nel suo stes-
so partito.
Ti confesso che la profonda, evi-
dente differenza fra il titolo della
tua intervista e la realtà (parlo di
storia politica italiana già accadu-
ta, non di ciò che potrà accadere
nel futuro) mi ha fatto sperare in
una trovata un po’ spavalda e for-
zata del giornale. Invece no. È un
titolocheaccuratamente riflette il
tuo pensiero. Eccolo (trascrivo):
«lecoalizioni-ammucchiata,tenu-
te insieme solo dall’antiberlusco-
nismo, restano archiviate». Ciò
che incuriosisce è che in questa
breve frase ci sono due pensieri,
l’uno del tutto estraneo all’altro.
Uno infatti è la decisione veltro-
niana di «correre da soli», decisio-
ne ampiamente consolidata, e
condivisa anche da chi scrive.
L’altra è l’idea che il collante del-
l’antiberlusconismoavrebbetenu-
to insieme una eterogenea aggre-
gazionediforzediverse.Trascuria-
mo il fatto che persino un’allean-
za così imperfetta (lo era) prima ci
ha portato nell’euro (senza il qua-
leora ilnostroPaesesarebbeinsal-
vabile) e poi fuori dalla condanna
europeaper idisastrosiconti italia-
ni. Mi rendo conto che al nuovo
Pd gioverebbe un po’ di orgoglio
per alcune buone e difficili cose
già fatte. Ma non abbandonerò
l’argomentoche,notoriamente, e
dopo anni di direzione de l’Unità,
mi sta a cuore.
 segue a pagina 27

 Collini e Palieri a pagina 7

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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